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AVANTI: “ABOLIRE LE PROVINCE NELLE CITTA’ METROPOLITANE? 

L’ASSESSORE CIMINO A DIR POCO E’ DISINFORMATO SUL RUOLO E SULLE 

FUNZIONI DELLE PROVINCE REGIONALI” 

 

• Il commento del presidente dell’Upi e della Provincia di Catania  
CASTIGLIONE: “NON SI FA CASSA E NON SI DEVE GIOCARE CON LE 

RIFORME ISTITUZIONALI”  
 

• La reazione del Presidente della Provincia di Messina / RICEVUTO: 
“LA DICHIARAZIONE DI CIMINO FA IL GIOCO A CHI LE SPARA PIU’ 

GROSSE” 
 

• PESANTI TAGLI ALLE PROVINCE SICILIANE CON LA MANOVRA FINAN-
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Presa di posizione del Presidente dell’Urps e della  Provincia di Palermo 
 

AVANTI: ABOLIRE LE PROVINCE NELLE CITTA’ METROPOLIT ANE? 
L’ASSESSORE CIMINO A DIR POCO E’ DISINFORMATO 

SUL RUOLO E SULLE FUNZIONI DELLE PROVINCE  
 

                                                                                                                              
 

 
 

ura presa di posizione del presidente dell’URPS e della provincia regionale di 
Palermo, Giovanni Avanti, in  risposta all’Assessore regionale Michele Cimino, 

che ha dichiarato che si farà promotore di una proposta per l’abolizione delle provin-
ce regionali di Palermo, Catania e Messina, che insistono nelle tre città metropolitane 
siciliane. Questa la risposta del presidente Avanti: 

“Spiace constatare da parte dell’assessore regionale Michele Cimino una sostan-
ziale disinformazione sul ruolo delle Province, sulle loro funzioni e sul servizio che of-
frono quotidianamente al territorio e al suo sviluppo. In che modo giudicare – se non 
come una estemporanea e inopportuna presa di posizione estiva – le affermazioni 
dell’assessore Cimino sulla proposta che avanzerà per l’abolizione delle Province di Pa-
lermo, Catania e Messina? Forse Cimino non sa che le Province sono istituzioni radica-
te nel territorio, del quale esprimono tradizioni, cultura e identità e che costituiscono la 
struttura territoriale di quasi tutti i Paesi europei. Le Province svolgono un insostituibile 
ruolo di pianificazione e di programmazione del territorio e di governo dell’area vasta. 
Le Province siciliane inoltre in linea generale – ma soprattutto nei confronti di questo 
governo di cui Cimino è autorevole esponente – sono interlocutori unici per i sindaci e 
per i Comuni siciliani abbandonati a se stessi e che con questa Regione siciliana non 
riescono nemmeno a dialogare. Farebbe meglio Michele Cimino a impegnarsi nella lotta 
agli sprechi perpetrati sistematicamente dalle società e dagli enti regionali privi di con-
trolli e di legittimazione democratica, perché le Province, forse è bene ricordarlo, hanno 
dei Presidenti e dei consiglieri eletti dai cittadini ed a loro soltanto devono rispondere 
del proprio operato, della propria efficienza ed efficacia, perché lavorano per il bene 
comune e per la crescita del territorio”.  
 

* * * * * * * 
 

 

Il commento del presidente dell’UPI e della Provinc ia regionale di Catania 
 

CASTIGLIONE: “NON SI FA CASSA E NON SI DEVE GIOCARE  CON 
LE RIFORME ISTITUZIONALI  

                                                                                                                              
 

 

 

empestiva è arrivata la risposta anche del presidente dell’UPI e della Provincia 
regionale di Catania, Giuseppe Castiglione, che ha dichiarato: 

“A Cimino occorre ricordare che non si fa cassa e non si deve giocare con le riforme 
istituzionali. Oggi le province giocano un ruolo strategico nei settori dell’edilizia sco-
lastica, della pianificazione territoriale, dell’ambiente, della formazione professionale, 
della mobilità. A questo punto il governo regionale potrebbe commissariare tutte le 
province tranne Agrigento e Caltanissetta che sono in mani sicure dell’Mpa”. 

 

D 

T 
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La reazione del Presidente della Provincia  regiona le di Messina 
 

RICEVUTO: “LA DICHIARAZIONE DI CIMINO FA IL GIOCO  
A CHI LE SPARA PIU’ GROSSE”   

                                                                                                                              
 

 
 

on manca neanche la reazione del presidente della Provincia regionale di Messi-
na Nanni Ricevuto, che ha dichiarato: 

Ritengo che abolire le province più grandi sia in controtendenza rispetto a quanto di-
chiarato dal governo nazionale. Mi pare che con dichiarazioni come quelle di Cimino 
facciamo il gioco a chi le spara più grosse. Paradossalmente potrei allora dire: perché 
non si abolisce il governo regionale e l’Ars che costano molto?”. 

 
 
 
 

* * * * * * * 
 
 
 

 
 

PESANTI  TAGLI ALLE PROVINCE SICILIANE  
CON LA MANOVRA FINANZIARIA NAZIONALE    

 

                                                                                                                              
 

 

a manovra finanziaria presentata dal Governo nazionale costerà molto alle pro-
vince siciliane, rispetto alle province del centro nord d‘Italia, e perderanno nel 

2011 il 40% dei trasferimenti e il 67% nel 2012. 
Il peso maggiore lo avranno le province di Palermo, Catania e Messina. 
Palermo avrà nel 2011 un minore trasferimento di circa 16 milioni di euro e di oltre 
26 milioni nel 2012; Catania nel 2011 perderà oltre 13 milioni di euro e nel 2012 oltre 
22 milioni; Messina perderà oltre 11 milioni nel 2011 e oltre 18 milioni nel 2012. 
Non meno penalizzate le altre province siciliane. 
Agrigento avrà oltre 6 milioni in meno nel 2001 e oltre 10 milioni nel 2012; Siracusa 
oltre 6 milioni in meno nel 2011 e oltre 10 milioni nel 2012; Caltanissetta oltre 5 mi-
lioni in meno nel 2011 e oltre 8 milioni nel 2012; Trapani circa 5 milioni in meno nel 
2011 e oltre 8 milioni nel 2012. 
Meno penalizzate, ma non per questo meno danneggiate le province più piccole di 
Ragusa e di Enna. 
Da parte del Presidente dell’Upi, Castiglione, che ha definito la manovra “squilibrata 
nel peso tra i tagli allo Stato e i tagli agli enti locali” è stata chiesta con la presenta-
zione di un documento, la revisione ritenendo indispensabile il riequilibrio. 
 
 
 
 
 

* * * * * * * 
 

N 
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VERTENZA FERROVIA: PIATTAFORMA UNICA DELLE PROVINCE   
DI RAGUSA, SIRACUSA E CALTANISSETTA   

 

                                                                                                                              
 

 
 

e tre province regionali di Ragusa, Siracusa e Caltanissetta si mettono insieme e 
preparano una piattaforma unica degli interventi per i tre territori, che dovranno 

essere inseriti  nel contratto di servizio tra la Regione, Trenitalia e Rfi con l’obiettivo 
di  ottenere l’infrastrutturazione della rete e rilanciare il trasporto ferroviario. 
Nella sede della provincia di Ragusa si è riunito il tavolo istituzionale, presenti i pre-
sidenti delle Province di Ragusa e Siracusa, Giovanni Franco Antoci e Nicola Bono,  
per Caltanissetta l’assessore provinciale al Territorio e Ambiente, Francesco Giudice 
e i segretari provinciali delle organizzazioni sindacali e di categoria. 
Per il presidente Antoci “la riunione ha permesso di stabilire il metodo di lavoro da 
seguire per l’elaborazione della piattaforma. Tutti riteniano utile un rilancio del tra-
sporto ferroviario, ora dobbiamo avanzare una proposta credibile e legata alle reali e-
sigenze del territorio, in modo che la Regione ed Rfi accettino le nostre richieste”. 
Soddisfatto della riunione il presidente Bono, perché ha detto “ abbiamo definito una 
linea unitaria che prevede richieste specifiche alla Regione che si dovrà far carico del-
le esigenze dell’utenza e ripristinare, tra l’altro, le tratte eliminate con il nuovo con-
tratto di servizio”.  
 

* * * * * * * 
 
 

 

VITA DELLE PROVINCE 
 

 

AGRIGENTO 
D’ORSI: AEROPORTO UNICO                 
ELEMENTO REALIZZABILE PER 
LO SVILUPPO 
Il presidente della provincia, Eugenio 
D’Orsi, scrive una nota al Presidente 
della Regione, ai ministri Matteoli e Al-
fano e agli assessori regionali Cimino e 
Gentile, con la quale invita a uscire allo 
scoperto e dire chi non vuole la realiz-
zazione dell’aeroporto, che per lui è 
“l’unico elemento essenziale e facil-
mente realizzabile per una seria politica 
di sviluppo del nostro territorio” 

 
CALTANISSETTA 

FEDERICO: FOTOVOLTAICO NEL-
LE SCUOLE PER RISPARMIARE 

Il presidente della Provincia, Pino Fede-
rico, in una conferenza stampa ha an-
nunciato che in tutti gli edifici provin-
ciali, comprese le scuole, saranno instal-
lati gli impianti fotovoltaici in modo da 
avere non solo  autonomia, ma anche un 
risparmio annuo  per oltre 600 mila eu-
ro.  

CATANIA  
CASTIGLIONE: DIMOSTRAZIONE 
DI BUONA AMMINISTRAZIONE 
GLI AIUTI AGLI ARTIGIANI  
Dopo l’approvazione del regolamento 
per la concessione di contributi alle im-
prese artigiane, il presidente della pro-
vincia, Giuseppe Castiglione, ha dichia-
rato: ”Sono soddisfatto di questa enne-
sima dimostrazione di buona ammini-

L 
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strazione che rappresenta un’ulteriore 
tappa di un percorso che ha portato 
all’approvazione del bilancio entro di-
cembre, a procedure burocratiche più 
snelle e a una sempre maggiore qualità 
dei servizi offerti dall’Ente”. 
 

ENNA 
MONACO: ESORTAZIONE AI PRI-
VATI PER SVOLGERE UN RUOLO 
ATTIVO PER LO SVILUPPO DEL 
TERRITORIO 
Il presidente della provincia, Giuseppe 
Monaco, approfittando della sottoscri-
zione del protocollo per la costituzione 
del distretto turistico per la valorizza-
zione della Venere di Morgantina ha e-
sortato  i privati “a svolgere un ruolo at-
tivo nella costituzione di questo nuovo 
organismo per lo sviluppo irripetibile 
per il nostro territorio e consentire una 
strategia comune”. 
 

MESSINA 
PROGETTO INTERNET IN TUTTA 
SICUREZZA PER I PIU’ GIOVANI 
Realizzato dalla provincia regionale un 
progetto intitolato “ A reti spiegate”, in 
collaborazione con la polizia postale, fi-
nalizzato  a fornire ai giovani gli input 
necessari a difendersi dalle insidie e dai 
pericoli di internet e ad evitare tutto ciò 
che si cela in questo vasto mondo vir-
tuale. Nell’incontro conclusivo a Palaz-
zo Leoni è stata distribuita una guida 
per navigare in tutta sicurezza. 

 
PALERMO 

AVANTI: NONOSTANTE I RIDOTTI 
TRASFERIMENTI PUNTIAMO AL-
LA REALIZZAZIONE DI NUOVE 
SCUOLE 
Inaugurando un nuovo edificio scolasti-
co, il presidente della provincia, Gio-
vanni Avanti, ha dichiarato: ”Nonostan-
te la carenza di fondi trasferiti dallo Sta-
to e dalla Regione  la nuova edilizia 

scolastica è fra le priorità dell’am-
ministrazione, puntiamo alla realizza-
zione di nuove scuole, tagliando i costi 
degli affitti e realizzando strutture  mo-
derne per gli studenti”. 

 
RAGUSA 

ANTOCI: CERCHIAMO DI FAVORIRE 
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
DELLE NOSTRE IMPRESE 
Partecipando a Istambul alla celebrazio-
ne per la festa della Repubblica, il pre-
sidente della Provincia Giovanni Franco 
Antoci, avendo la provincia curato la 
degustazione dei  prodotti del territorio 
ibleo, ha dichiarato: “ E’ stato un mo-
mento di grande  promozione 
dell’immagine del nostro territorio e ci è 
stata data l’opportunità di favorire 
l’internazionalizzazione delle nostre 
imprese”. 
 

SIRACUSA 
BONO: PUNTARE SUL TURISMO 
CON UNA STRATEGIA COMUNE 
Per il presidente della provincia, Nicola 
Bono, il turismo deve essere considerato 
un settore trainante per lo sviluppo del 
territorio. “E’ un risorsa -dichiara- che 
deve essere valorizzata con una strategia 
comune. Due sono i punti deboli del no-
stro turismo: l’eccessiva polverizzazio-
ne dell’offerta e la mancanza di una a-
deguata promozione del territorio. La-
cune che vanno colmate”. 

 
TRAPANI 

NO ALLE RICERCHE IN MARE DI 
IDROCARBURI E GAS 
Un deciso e forte no al progetto di ricer-
che nel tratto di mare tra Trapani, Mar-
sala e le isole Egadi, è stato detto nel 
corso di una riunione straordinaria del 
consiglio  
provinciale. L’area marina in questione 
ha un grande impatto turistico e  am-
bientale. 
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ATTIVITA’ DELL’URPS  
 

 
 

9 GIUGNO 2010  
� Riunione della Commissione  speciale “Federalismo Fiscale” e della VIII 

Commissione “Problemi sanità, Solidarietà e Servizi sociali” 
 
 

15 GIUGNO 2010  
� Riunione del Comitato Esecutivo, presieduta dal Presidente, Giovanni Avanti 
 

 
16 GIUGNO 2010  
� Riunione della I Commissione “Finanza locale, Bilancio”  
 
17 GIUGNO 2010  
� Riunione della V Commissione “Agricoltura, Caccia e Pesca, Ex Comunità Mon-

tane, Artigianato”   
 
18 GIUGNO 2010  
� Riunione della “Consulta dei Presidenti dei Consigli Provinciali”. 
� Riunione della Commissione  speciale “Federalismo Fiscale” dopo la riunione 

tenuta all’Urps i componenti la Commissione hanno partecipato al convegno 
“Federalismo fiscale: scenari e prospettive”. 

 

 
 
 

* * * * * * * 
 
 

 

 


